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Descrizione dell’intervento Estratto ortofoto agea 2021

DATI GENERALI
TU

residenziale

industriale e aragianale

commerciale al deoaglio

turisaco - riceova 

direzionale e di servizio

commerciale all’ingrosso e deposia

Categorie funzionali ai sensi dell’art. 99 LRT 65/2014
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SF
SE (n.e.)  		             UTOE  2max 950 mq

1.780 mq

Si  traoa di un’area collocata lungo la Via Provinciale 
Pisana a conclusione di un insediamento 
esistente, con funzione prevalentemente 
residenziale, sviluppatosi lungo la viabilità.
Sull’area è presente da anni un canaere in 
stato di abbandono: nel 2010, a fronte della 
cessione dell’adiacente area, è stato rilasciato un 
Permesso a Costruire, più volte rinnovato ma ad 
oggi le opere non sono state terminate. 
L’obieovo è quello del completamento del looo 
al fine di riqualificare l’area oggi degradata.

Hmax= 3 piani 
RCmax= 40% SC/SF

LC.01 Via Provinciale Pisana  
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Check list vincoli Dlgs 42/2004

Check list vincoli ambientali e igienico sanitari (PO - Tav. QC.05 / PS - Tav.QC.02.D)
Vincolo Idrogeologico - R.D. n°3267/1923

Aree di Rispeoo Cimiteriale

	 zona di rispeoo cimiteriale ridooa con D.C.C.
	 zona di rispeoo cimiteriale 200 m

Area di rispeoo R.I.R.

Eleorodoo e fasce di Rispeoo

	 D.P.A. sx/dx 19 mt				    D.P.A. sx/dx 28 mt
	 D.P.A. sx/dx 22 mt				    D.P.A. sx/dx 31 mt
	 D.P.A. sx/dx 27 mt				    D.P.A. sx/dx 32 mt

Fascia di Rispeoo ferroviario (30m)

Fascia di rispeoo stradale - da verificare sulla Tavola QC.05

Area a rischio archeologico

Aree naturali proteoe - Sia Natura 2000 - Aree poste in prossimità dei Sia Natura 2000 
- L.R.T. n°30/2015

Disciplina PS - Invarianti strutturali (PS - Tav. ST.05)

Beni Culturali - Parte II Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.03)

Beni Paesaggissci - Art. 136 - Parte III Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.04)
D.M. 03/12/1948 - G.U. n. 294 del 18/12/1948 - Zona litoranea nel comune di Livorno nel traoo canaere navale 
o.t.o. - rio Ardenza con esclusione della parte cosaera occupata dall’accademia navale.
D.M. 28/01/1949 - G.U. n. 29 del 05/02/1949 - Zona situata nel comune di Livorno comprensiva delle frazioni di 
Anagnano, Montenero e Quercianella;

Beni Paesaggissci - Art. 142 - Parte III Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.04)
leo. a - Territori cosaeri compresi nella fascia di profondità di 300 metri, a parare dalla linea di baogia, anche per 
i terreni elevaa sul mare.
leo. c - Fiumi, torrena e corsi d’acqua iscrio negli elenchi previsa dal R.D. 11 dicembre 1933 n.1775 e relaave 
sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna
leo. f - Parchi e riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi;
leo. g - Territori copera da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiaa dal fuoco, e quelli soooposa a 
vincolo di rimboschimento, come definia dall’art.2, commi 2 e 6, del decreto legislaavo 18 maggio 2001, n.227”;
leo. m - le zone di interesse archeologico

Aree escluse ai sensi dell’art.142 comma 2 leo.a e b
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•	 I Invariante - Morfoapo FON_Fondovalle
•	 II Invariante - Morfoapo non presente
•	 III Invariante - Morfoapo TR6_Tessuto a Tipologie Miste
•	 IV Invariante - Morfoapo non presente

LC.01 Via Provinciale Pisana
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Disciplina in caso di Mancata Attuazione o Decadenza Previsioni P.O.C.

Disciplina Successiva alla Realizzazione degli Interventi
Sugli edifici realizzaa in aouazione della presente scheda, sono consenaa intervena fino alla 
Ristruourazione edilizia conservaava (REC).

In caso di mancata aouazione della previsione alla presente scheda - nel quinquennio di 
efficacia del P.O. - si deve fare riferimento all’art. 121 “Loo di completamento (LC)” c. 5, delle 
NN.TT.A del presente piano.
Nelle more dell’aouazione della presente scheda, sugli edifici esistena sono consenaa intervena 
fino alla manutenzione straordinaria (MS) senza mutamento della desanazione d’uso.

DISPOSIZIONI NORMATIVE
L’intervento dovrà:
	ͳ armonizzarsi per forma e dimensioni con il tessuto residenziale adiacente di cui ne costituisce 
il completamento, anche attraverso il mantenimento del filo edilizio esistente;
	ͳ utilizzare un linguaggio architettonico con soluzioni formali, materiali e tecnologie che 
privilegino l’edilizia ecompatibile e il risparmio energetico; (anche secondo quanto stabilito 
dal RE);
	ͳ prevedere per gli spazi pertinenziali una permeabilità minima del 40%;
	ͳ prevedere l’inserimento di elementi vegetazionali con specie autoctone.

Condizioni alla Trasformazione
In relazione alla presenza di “Aree a rischio archeologico” si rimanda a quanto previsto all’Art. 
174 delle NN.TT.A.

LC.01 Via Provinciale Pisana  
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Fattibilità idraulica
Pericolosità idraulica: P1 e P2 
Baoente TR 200 anni: da 0.00 a 0.05  m 
Livello TR 200 anni: 3.25 m slm
Magnitudo Idraulica LR 41/18: NULLA e MODERATA
Franco di sicurezza: 0.3  m
Quota di sicurezza: +3.55 m slm.

Assenza di Interferenza ai sensi del R.D. 523/1904 e L.R. 41/2018 art.3 c.1. con reacolo idrografico.
Previsione ricadente nelle aree presidiate da sistemi arginali, di cui all’aracolo 2, comma 1, 
leoera s), della L.R. n. 41/2018. (elaborato “IDR_T5.x - Carta delle aree presidiate da sistemi 
arginali” del Piano Struourale).

Al fine di garanare la faobilità delle opere sono staa calcolaa i volumi potenzialmente soorao
alla libera espansione delle acque dalle trasformazioni previste nella scheda norma che risultano 
pari a 40 mc.

Criteri di faobilità idraulica:
Le aree del looo di completamento sono interessate da un modesto fenomeno di allegamento 
con baoena di transito di circa 0.05 metri.  
La trasformazione risulta faobili a condizione che il piano di calpesao le piano terreno sia posto 
a quote superiori alla quota di messa in sicurezza idraulica pari a 3.55 mslm. 
Eventuali piani interraa non potranno essere desanaa a funzioni residenziali e/o locali adibia al 
pernooamento.
Per le autorimesse peranenziali da realizzarsi nel sooosuolo, gli accessi, le bocche di lupo 
ed ogni altro cavedio che collega l’esterno dell’edificio ai locali interraa, dovranno essere 
posa a quote superiori alla quota di messa in sicurezza idraulica in modo da garanare la non 
allagabilità dei suddeo locali; paracolare aoenzione andrà posta alle vie cavo e alle vie tubo 
che possono cosatuire via preferenziale di allagamento di locali interraa e che dovranno essere 
opportunamente sigillate.

LC.01 Via Provinciale Pisana
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Fattibilità sismica
Pericolosità sismica: pericolosità simica media S2 in quanto zona stabile susceobile di 
amplificazione locale con faoore Fa 01-05 ≤ 1,4 e classe S3 elevata in quanto zona susceobile di 
instabilità per liquefazione con indice del potenziale di liquefazione  2<IL≤5.
In sede di progeoazione edilizia e/o in fase di rilascio di atolo abilitaavo si prescrive la 
realizzazione di indagini del apo CPT e valutazioni qualitaave basate su fusi granulometrici  per 
la verifica sitospecifica sulla veracale/i accertata/e del potenziale di liquefazione.
In caso da tale verifica risula la conferma dell’indicazione 2< IL ≤ 5 la faobilità è subordinata 
alla realizzazione di intervena di riduzione della pericolosità sismica dei terreni in conformità a 
NTC 2018 punto 7.11.3.4, così come indicato nelle “Linee guida per la gesaone del territorio in 
aree interessate da Liquefazione”, da prevedersi a cura del progeosta in fase di progeoazione e 
rilascio del atolo abilitaavo.

Ai fini del non aggravio delle condizioni di rischio idraulico in aree limitrofe, il progeoo per 
l’acquisizione del atolo abilitaavo all’aovità edilizia dovrà contenere un’analisi idraulica che 
evidenzi come la nuova configurazione morfologica, le opere d’arte ed infrastruourali, nonché 
gli edifici non determinino aggravio delle condizioni di rischio idraulico in aree limitrofe; a 
tale scopo il progeoo dovrà prevedere la realizzazione di una vasca di compenso dei volumi 
potenzialmente soorao alla libera espansione delle acque di volume uale pari a 40 mc; la 
vasca dovrà essere progeoata per garanare il suo funzionamento in caso di esondazione, con 
stoccaggio temporaneo dei volumi e rilascio nel sistema fognario al termine dell’evento.

Nelle aree presidiate da sistemi arginali per il contenimento delle alluvioni, così come definite 
nella LR 41/2018 art. 2 leoera s, per gli intervena di nuova costruzione sono previste misure 
per la gesaone del rischio di alluvioni nell’ambito del Piano di Protezione Civile Comunale. A tal 
fine il Comune, entro 180 giorni dal rilascio del atolo abilitaavo, aggiorna il relaavo piano e lo 
trasmeoe alla struoura regionale competente.

I progeo dovranno contenere l’analisi del sistema di “drenaggio superficiale” presente nelle aree 
oggeoo di trasformazione e, se necessario, nelle aree limitrofe; nel caso in cui la trasformazione 
compora una variazione nella funzionalità idraulica di tale sistema dovranno altresì contenere 
le opportune misure di riordino o riprisano delle suddeoe funzionalità.

Fattibilità geologica
Pericolosità geologica: G3 Terreni di riporto per bonifica e colmata con aoese caraoerisache 
geologico tecniche medio scadena.
La faobilità è subordinata alle risultanze di specifiche indagini geognosache e sismiche in 
applicazione alle norme vigena in materia (NTC2018 e DPGR 1/R/2022) finalizzate alla definizione 
dei parametri geotecnici da ualizzarsi per le necessarie verifiche inerena portanza dei terreni, 
cedimena e cedimena differenziali e adeguate scelte fondazionali. Il tuoo da verificarsi con 
quanto già realizzato allo stato dell’aouale consistenza del manufao incomplea. Si prescrive 
inoltre di verificare la consistenza della campagna di indagine già svolta e/o da svolgersi in 
adempimento delle indicazioni di cui al DPGR n. 1/R/2022 per intervena classificabili in classe 
di indagine 3.
In relazione all’aspeoo idrogeologico si prescrive il rispeoo delle indicazioni riportate nella 
disciplina del PO per le aree a vulnerabilità molto elevata/elevata.

LC.01 Via Provinciale Pisana  
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LC.01 Via Provinciale Pisana



13

Descrizione dell’intervento Estratto ortofoto agea 2021

DATI GENERALI
SF
SE (n.e.)  		             

TU

residenziale

industriale e aragianale

commerciale al deoaglio

turisaco - riceova 

direzionale e di servizio

commerciale all’ingrosso e deposia

Categorie funzionali ai sensi dell’art. 99 LRT 65/2014
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UTOE  2max 100 mq
335 mq

Si traoa di un ampliamento da realizzarsi negli 
spazi peranenziali dell’Hotel “Al Teatro” al fine 
di dotare la struoura di un adeguato servizio di 
ristorazione.

LC.02  Via Enrico Mayer

Hmax= 4 mt 
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Check list vincoli Dlgs 42/2004

Check list vincoli ambientali e igienico sanitari (PO - Tav. QC.05 / PS - Tav.QC.02.D)
Vincolo Idrogeologico - R.D. n°3267/1923

Aree di Rispeoo Cimiteriale

	 zona di rispeoo cimiteriale ridooa con D.C.C.
	 zona di rispeoo cimiteriale 200 m

Area di rispeoo R.I.R.

Eleorodoo e fasce di Rispeoo

	 D.P.A. sx/dx 19 mt				    D.P.A. sx/dx 28 mt
	 D.P.A. sx/dx 22 mt				    D.P.A. sx/dx 31 mt
	 D.P.A. sx/dx 27 mt				    D.P.A. sx/dx 32 mt

Fascia di Rispeoo ferroviario (30m)

Fascia di rispeoo stradale - da verificare sulla Tavola QC.05

Area a rischio archeologico

Aree naturali proteoe - Sia Natura 2000 - Aree poste in prossimità dei Sia Natura 2000 
- L.R.T. n°30/2015

Beni Culturali - Parte II Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.03)

Beni Paesaggissci - Art. 136 - Parte III Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.04)
D.M. 03/12/1948 - G.U. n. 294 del 18/12/1948 - Zona litoranea nel comune di Livorno nel traoo canaere navale 
o.t.o. - rio Ardenza con esclusione della parte cosaera occupata dall’accademia navale.
D.M. 28/01/1949 - G.U. n. 29 del 05/02/1949 - Zona situata nel comune di Livorno comprensiva delle frazioni di 
Anagnano, Montenero e Quercianella;

Beni Paesaggissci - Art. 142 - Parte III Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.04)
leo. a - Territori cosaeri compresi nella fascia di profondità di 300 metri, a parare dalla linea di baogia, anche per 
i terreni elevaa sul mare.
leo. c - Fiumi, torrena e corsi d’acqua iscrio negli elenchi previsa dal R.D. 11 dicembre 1933 n.1775 e relaave 
sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna
leo. f - Parchi e riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi;
leo. g - Territori copera da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiaa dal fuoco, e quelli soooposa a 
vincolo di rimboschimento, come definia dall’art.2, commi 2 e 6, del decreto legislaavo 18 maggio 2001, n.227”;
leo. m - le zone di interesse archeologico

Aree escluse ai sensi dell’art.142 comma 2 leo.a e b

Disciplina PS - Invarianti strutturali (PS - Tav. ST.05)

In
qu

ad
ra

m
en

to
 g

en
er

al
e

Ch
ec

kl
is

t 
vi

nc
ol

i e
 t

ut
el

e
Di

sp
os

iz
io

ni
 n

or
m

at
iv

e
 

Fa
tt

ib
ili

tà

•	 I Invariante - Morfoapo FON_Fondovalle
•	 II Invariante - Morfoapo non presente 
•	 III Invariante - Morfoapo TR1_Tessuto a Isolaa Chiusi o Semichiusi
•	 IV Invariante - Morfoapo non presente

LC.02 Via Enrico Mayer
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L’intervento di ampliamento dovrà:
	ͳ armonizzarsi per forma e dimensioni con il tessuto storico adiacente, di cui ne costituisce il 
completamento;
	ͳ utilizzare un linguaggio architettonico con soluzioni formali, materiali e tecnologie che 
privilegino l’edilizia ecompatibile e il risparmio energetico;
	ͳ assicurare la persistenza dell’elemento vegetale presente garantendone le condizioni ottimali 
per la sua conservazione.

In alternativa all’intervento di ampliamento è consentito il mutamento della destinazione 
verso la sub categoria residenziale R.3 (attività ricettive extra alberghiere con le caratteristiche 
della civile abitazione) con interventi fino alla Ristrutturazione edilizia conservativa (REC). 
(osserv.201)

Sugli edifici realizzaa in aouazione della presente scheda, sono consenaa intervena fino alla 
Ristruourazione edilizia conservaava (REC).

In caso di mancata aouazione della previsione alla presente scheda - nel quinquennio di 
efficacia del P.O. - si deve fare riferimento all’art. 121 “Loo di completamento (LC)” c. 5, delle 
NN.TT.A del presente piano.
Nelle more dell’aouazione della presente scheda, sugli edifici esistena sono consenaa intervena 
fino alla manutenzione straordinaria (MS) senza mutamento della desanazione d’uso.

Disciplina in caso di Mancata Attuazione o Decadenza Previsioni P.O.C.

Disciplina Successiva alla Realizzazione degli Interventi

DISPOSIZIONI NORMATIVE

Condizioni alla Trasformazione
Nessuna condizione specifica

LC.02  Via Enrico Mayer
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Fattibilità idraulica

Fattibilità sismica

Fattibilità geologica

Pericolosità idraulica: P1
Baoente TR 200 anni: --- m
Livello TR 200 anni: --- m slm
Magnitudo Idraulica LR 41/18: ---
Franco di sicurezza: --- m
Quota di sicurezza: +--- m da p.c.
Assenza interferenza ai sensi del R.D. 523/1904 e L.R. 41/2018 art.3 c.1. con reacolo
idrografico.

Criteri di faobilità idraulica:
Non sussistono condizionamena alla trasformabilità dell’area.
I progeo dovranno contenere l’analisi del sistema di “drenaggio superficiale” presente nelle
aree oggeoo di trasformazione e, se necessario, nelle aree limitrofe.
Nel caso in cui la trasformazione compora una variazione nella funzionalità idraulica di tale 
sistema dovranno altresì contenere le opportune misure di riordino o riprisano delle suddeoe 
funzionalità.

Pericolosità sismica: S3 elevata per presenza di terreni scadena che possono dar luogo a 
cedimena ancorchè la zona sia caraoerizzata da faoore di amplificazione Fa 01-05 ≤ 1,4.
In relazione all’aspeoo sismico nelle zone caraoerizzate da terreni di fondazione scadena, 
dovranno essere eseguite indagini geognosache e verifiche geotecniche finalizzate alle verifiche 
dei cedimena; apologie e quanatà di indagini potranno essere graduate avvalendosi del modello 
geologico-tecnico e sismico presente negli studi di MS, faoo salvo quanto previsto dal DPGR 
1/R/2022 e dalle NTC 2018 par.6.1.1/6.1.2. 

Pericolosità geologica: pericolosità geologica G2
La faobilità è subordinata alle risultanze di specifiche indagini geognosache e sismiche 
in applicazione delle norme vigena in materia (NTC2018 e DPGR 1/R/2022), al fine di non 
modificare negaavamente le condizioni ed i processi geomorfologici presena nell’area. 
Si prescrivono comunque adeguate valutazioni sulla portanza dei terreni, verifica dei cedimena 
e cedimena differenziali e considerazione sulla idonea apologia fondazionale da elaborare in 
relazione ad indagini geognosache sito specifiche. 
Area non classificata in relazione alla vulnerabilità idrogeologica. Si prescrive comunque 
accertamento in relazione alla piezometrica e valutazioni sulla possibilità di interferenza con la 
falda.

LC.02   Via Enrico Mayer
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Descrizione dell’intervento Estratto ortofoto agea 2021

DATI GENERALI
SF
SE (n.e.)  		             

TU

residenziale

industriale e aragianale

commerciale al deoaglio

turisaco - riceova 

direzionale e di servizio

commerciale all’ingrosso e deposia

Categorie funzionali ai sensi dell’art. 99 LRT 65/2014
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UTOE  2max 350 mq
1.670 mq

Si traoa di un looo di forma regolare, aoestato 
ad est su via Manasse, collocato in un 
tessuto di recente formazione a desanazione 
prevalentemente residenziale. 
L’obieovo è il completamento a desanazione 
residenziale integrato con il contesto esistente.

LC.  03 Via Manasse 

Hmax= 2 piani 
RCmax= 30% SC/SF
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Check list vincoli Dlgs 42/2004

Check list vincoli ambientali igenico sanitari (PO - Tav. QC.05 / PS - Tav.QC.02.D)
Vincolo Idrogeologico - R.D. n°3267/1923

Aree di Rispeoo Cimiteriale

	 zona di rispeoo cimiteriale ridooa con D.C.C.
	 zona di rispeoo cimiteriale 200 m

Area di rispeoo R.I.R.

Eleorodoo e fasce di Rispeoo

	 D.P.A. sx/dx 19 mt				    D.P.A. sx/dx 28 mt
	 D.P.A. sx/dx 22 mt				    D.P.A. sx/dx 31 mt
	 D.P.A. sx/dx 27 mt				    D.P.A. sx/dx 32 mt

Fascia di Rispeoo ferroviario (30m)

Fascia di rispeoo stradale - da verificare sulla Tavola QC.05

Area a rischio archeologico

Aree naturali proteoe - Sia Natura 2000 - Aree poste in prossimità dei Sia Natura 2000 
- L.R.T. n°30/2015

Beni Culturali - Parte II Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.03)

Beni Paesaggissci - Art. 136 - Parte III Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.04)
D.M. 03/12/1948 - G.U. n. 294 del 18/12/1948 - Zona litoranea nel comune di Livorno nel traoo canaere navale 
o.t.o. - rio Ardenza con esclusione della parte cosaera occupata dall’accademia navale.
D.M. 28/01/1949 - G.U. n. 29 del 05/02/1949 - Zona situata nel comune di Livorno comprensiva delle frazioni di 
Anagnano, Montenero e Quercianella;

Beni Paesaggissci - Art. 142 - Parte III Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.04)
leo. a - Territori cosaeri compresi nella fascia di profondità di 300 metri, a parare dalla linea di baogia, anche per 
i terreni elevaa sul mare.
leo. c - Fiumi, torrena e corsi d’acqua iscrio negli elenchi previsa dal R.D. 11 dicembre 1933 n.1775 e relaave 
sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna
leo. f - Parchi e riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi;
leo. g - Territori copera da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiaa dal fuoco, e quelli soooposa a 
vincolo di rimboschimento, come definia dall’art.2, commi 2 e 6, del decreto legislaavo 18 maggio 2001, n.227”;
leo. m - le zone di interesse archeologico

Aree escluse ai sensi dell’art.142 comma 2 leo.a e b

Disciplina PS - Invarianti strutturali (PS - Tav. ST.05)
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•	 I invariante - Morfoapo FON_Fondovalle 
•	 II Invariante - Morfoapo non presente 
•	 III Invariante - Morfoapo TSL_Tessuto Storico Lineare 
•	 IV Invariante - Morfoapo non presente 

LC.03 Via Manasse
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In caso di mancata aouazione della previsione alla presente scheda - nel quinquennio di 
efficacia del P.O. - si deve fare riferimento all’art. 121 “Loo di completamento (LC)” c. 5, delle 
NN.TT.A del presente piano.
Nelle more dell’aouazione della presente scheda, sugli edifici esistena sono consenaa intervena 
fino alla manutenzione straordinaria (MS) senza mutamento della desanazione d’uso.

Sugli edifici realizzaa in aouazione della presente scheda, sono consenaa intervena fino alla 
Ristruourazione edilizia conservaava (REC).

L’intervento dovrà:
	ͳ armonizzarsi per forma e dimensioni con il tessuto residenziale adiacente di cui ne costituisce 
il completamento;
	ͳ utilizzare un linguaggio architettonico con soluzioni formali, materiali e tecnologie che 
privilegino l’edilizia ecompatibile e il risparmio energetico;
	ͳ prevedere per gli spazi pertinenziali una permeabilità minima del 40%;
	ͳ prevedere l’inserimento di elementi vegetazionali con specie autoctone.

Disciplina in caso di Mancata Attuazione o Decadenza Previsioni P.O.C.

Disciplina Successiva alla Realizzazione degli Interventi

Disposizioni Normative

Condizioni alla Trasformazione
Nessuna condizione specifica

LC.  03 Via Manasse 
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Fattibilità idraulica

Fattibilità sismica

Fattibilità geologica

Pericolosità idraulica: P1
Baoente TR 200 anni: --- m
Livello TR 200 anni: --- m slm
Magnitudo Idraulica LR 41/18: ---
Franco di sicurezza: --- m
Quota di sicurezza: +--- m da p.c.
Assenza interferenza ai sensi del R.D. 523/1904 e L.R. 41/2018 art.3 c.1. con reacolo
idrografico.

Criteri di faobilità idraulica:
Non sussistono condizionamena alla trasformabilità dell’area.
I progeo dovranno contenere l’analisi del sistema di “drenaggio superficiale” presente nelle
aree oggeoo di trasformazione e, se necessario, nelle aree limitrofe. 
Nel caso in cui la trasformazione compora una variazione nella funzionalità idraulica di tale 
sistema dovranno altresì contenere le opportune misure di riordino o riprisano delle suddeoe 
funzionalità.

Pericolosità sismica: S3 elevata per presenza di terreni scadena che possono dar luogo a 
cedimena ancorchè la zona sia caraoerizzata da faoore di amplificazione Fa 01-05 ≤ 1,4.
In relazione all’aspeoo sismico nelle zone caraoerizzate da terreni di fondazione scadena, 
dovranno essere eseguite indagini geognosache e verifiche geotecniche finalizzate alle verifiche 
dei cedimena;  apologie e quanatà di indagini potranno essere graduate avvalendosi del 
modello geologico-tecnico e sismico presente negli studi di MS, faoo salvo quanto previsto dal 
DPGR 1/R/2022 e dalle NTC 2018 par.6.1.1/6.1.2. 

Pericolosità geologica: pericolosità geologica G2
La faobilità è subordinata alle risultanze  di specifiche indagini geognosache e sismiche in 
applicazione delle norme vigena in materia (NTC2018 e DPGR 1/R/2022), al fine di non modificare 
negaavamente le condizioni ed i processi geomorfologici presena nell’area. Si prescrivono 
comunque adeguate valutazioni sulla portanza dei terreni,  verifica dei cedimena e cedimena 
differenziali e considerazione sulla idonea apologia fondazionale da elaborare in relazione ad 
indagini geognosache sito specifiche.
Area non classificata in relazione alla vulnerabilità idrogeologica. Si prescrive comunque 
accertamento in relazione alla piezometrica e valutazioni sulla possibilità di interferenza con la 
falda.

LC.03 Via Manasse
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Descrizione dell’intervento Estratto ortofoto agea 2021

DATI GENERALI
SF
SE (n.e.)  		             

TU

residenziale

industriale e aragianale

commerciale al deoaglio

turisaco - riceova 

direzionale e di servizio

commerciale all’ingrosso e deposia

Categorie funzionali ai sensi dell’art. 99 LRT 65/2014
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UTOE  2max 300 mq
2.280 mq

Si traoa di un looo collocato in area urbana, 
delimitato ad ovest dalla viabilità pubblica (via 
Benedeoo Brin), mentre sugli altri laa confinante 
con aree già edificate.
Il looo è completamente recitato da un muro, 
ben visibile dalla via pubblica.
L’obieovo dell’intervento è quello di 
incrementare l’area di spazi per la sosta privata. 

LC.04 Via Brin 

RCmax= 15% SC/SF
Hmax= 2,40 mt
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Check list vincoli Dlgs 42/2004
Beni Culturali - Parte II Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.03)

Beni Paesaggissci - Art. 136 - Parte III Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.04)
D.M. 03/12/1948 - G.U. n. 294 del 18/12/1948 - Zona litoranea nel comune di Livorno nel traoo canaere navale 
o.t.o. - rio Ardenza con esclusione della parte cosaera occupata dall’accademia navale.
D.M. 28/01/1949 - G.U. n. 29 del 05/02/1949 - Zona situata nel comune di Livorno comprensiva delle frazioni di 
Anagnano, Montenero e Quercianella;

Beni Paesaggissci - Art. 142 - Parte III Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.04)
leo. a - Territori cosaeri compresi nella fascia di profondità di 300 metri, a parare dalla linea di baogia, anche per 
i terreni elevaa sul mare.
leo. c - Fiumi, torrena e corsi d’acqua iscrio negli elenchi previsa dal R.D. 11 dicembre 1933 n.1775 e relaave 
sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna
leo. f - Parchi e riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi;
leo. g - Territori copera da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiaa dal fuoco, e quelli soooposa a 
vincolo di rimboschimento, come definia dall’art.2, commi 2 e 6, del decreto legislaavo 18 maggio 2001, n.227”;
leo. m - le zone di interesse archeologico

Aree escluse ai sensi dell’art.142 comma 2 leo.a e b
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LC.04 Via Brin
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Check list vincoli ambientali igenico sanitari (PO - Tav. QC.05 / PS - Tav.QC.02.D)

Vincolo Idrogeologico - R.D. n°3267/1923

Aree di Rispeoo Cimiteriale

	 zona di rispeoo cimiteriale ridooa con D.C.C.
	 zona di rispeoo cimiteriale 200 m

Area di rispeoo R.I.R.

Eleorodoo e fasce di Rispeoo

	 D.P.A. sx/dx 19 mt				    D.P.A. sx/dx 28 mt
	 D.P.A. sx/dx 22 mt				    D.P.A. sx/dx 31 mt
	 D.P.A. sx/dx 27 mt				    D.P.A. sx/dx 32 mt

Fascia di Rispeoo ferroviario (30m)

Fascia di rispeoo stradale - da verificare sulla Tavola QC.05

Area a rischio archeologico 

Aree naturali proteoe - Sia Natura 2000 - Aree poste in prossimità dei Sia Natura 2000 
- L.R.T. n°30/2015

Disciplina PS - Invarianti strutturali (PS - Tav. ST.05)
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•	 I Invariante - Morfoapo FON_Fondovalle 
•	 II Invariante - Morfoapo non presente 
•	 III Invariante - Morfoapo TR2_Tessuto a isolaa apera e edifici residenziali isolaa su looo 
•	 IV Invariante - Morfoapo non presente 

LC.04 Via Brin 
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L’intervento dovrà rispettare le seguenti prescrizioni:
	ͳ le autorimesse dovranno essere realizzate nella porzione nord dell’area, priva di vegetazione, 
in aderenza al muro di confine esistente;
	ͳ i box auto dovranno essere realizzati con soluzioni formali, materiali e tecnologie che 
privilegino l’edilizia ecompatibile e il risparmio energetico, utilizzando soluzioni atte a 
migliorare l’impatto sul territorio, come la realizzazione di “tetti verdi” per le autorimesse;
	ͳ la superficie per i percorsi carrabili e pedonali dovrà essere realizzata in materiali permeabili 
o semi-permeabili escludendo l’utilizzo di materiali totalmente impermeabili quali ad 
esempio asfalto, cemento, ecc..;
	ͳ la sistemazione degli spazi pertinenziali dovrà garantire il mantenimento dell’assetto 
vegetazionale esistente, la messa a dimora di ulteriori elementi vegetazionali sarà effettuata 
con specie autoctone;
	ͳ il muro su via Brin dovrà essere conservato con finiture e cromie coerenti alla tipologia 
storica sistemato con interventi manutentivi che ne assicurino anche la stabilità strutturale. 

In caso di mancata aouazione della previsione alla presente scheda - nel quinquennio di 
efficacia del P.O. - si deve fare riferimento all’art. 121 “Loo di completamento (LC)” c. 5, delle 
NN.TT.A del presente piano.
Nelle more dell’aouazione della presente scheda, sugli edifici esistena sono consenaa intervena 
fino alla manutenzione straordinaria (MS) senza mutamento della desanazione d’uso.

Sugli edifici realizzaa in aouazione della presente scheda, sono consenaa intervena fino alla 
Ristruourazione edilizia conservaava (REC).

Disciplina in caso di Mancata Attuazione o Decadenza Previsioni P.O.C.

Disciplina Successiva alla Realizzazione degli Interventi

Disposizioni Normative

Condizioni alla Trasformazione
L’elaborato di progeoo da soooporre ad Autorizzazione Paesaggisaca dovrà essere aracolato e 
definito nel rispeoo di tuoe le prescrizioni stabilite per gli intervena dal PIT/PPR, in paracolare:
•	 Allegato 3b – Disciplina dei beni paesaggisaci ai sensi dell’art. 136 del Codice. 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico:
D.M. 03/12/1948 - G.U. n. 294 del 1948 - Zona litoranea nel comune di Livorno nel 
traoo canaere navale O.T.O. - Rio ardenza con esclusione della parte cosaera occupata 
dall’Accademia Navale. Tipolog. art. 136 leo. D

      Prescrizioni: 3.c.5 - 4.c.1/4.c.2

LC.04 Via Brin
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Norma Figurata

legenda

LC.04 Via Brin 
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Fattibilità geologica

Pericolosità idraulica: P1
Baoente TR 200 anni: --- m
Livello TR 200 anni: --- m slm
Magnitudo Idraulica LR 41/18: ---
Franco di sicurezza: --- m
Quota di sicurezza: +--- m da p.c.
Assenza interferenza ai sensi del R.D. 523/1904 e L.R. 41/2018 art.3 c.1. con reacolo
idrografico.

Criteri di faobilità idraulica:
Non sussistono condizionamena alla trasformabilità dell’area.
I progeo dovranno contenere l’analisi del sistema di “drenaggio superficiale” presente nelle
aree oggeoo di trasformazione e, se necessario, nelle aree limitrofe; nel caso in cui la 
trasformazione compora una variazione nella funzionalità idraulica di tale sistema dovranno
altresì contenere le opportune misure di riordino o riprisano delle suddeoe funzionalità.

Pericolosità sismica: S3 elevata per presenza di terreni scadena che possono dar luogo a 
cedimena ancorchè la zona sia caraoerizzata da faoore di amplificazione Fa 01-05 ≤ 1,4.
In relazione all’aspeoo sismico nelle zone caraoerizzate da terreni di fondazione scadena, 
dovranno essere eseguite indagini geognosache e verifiche geotecniche finalizzate alle verifiche 
dei cedimena;  apologie e quanatà di indagini potranno essere graduate avvalendosi del 
modello geologico-tecnico e sismico presente negli studi di MS, faoo salvo quanto previsto dal 
DPGR 1/R/2022 e dalle NTC 2018 par.6.1.1/6.1.2. 

Pericolosità geologica: pericolosità geologica G2
La faobilità è subordinata alle risultanze di specifiche indagini geognosache e sismiche in 
applicazione delle norme vigena in materia (NTC2018 e DPGR 1/R/2022), al fine di non modificare 
negaavamente le condizioni ed i processi geomorfologici presena nell’area. Si prescrivono 
comunque adeguate valutazioni sulla portanza dei terreni, verifica dei cedimena e cedimena 
differenziali e considerazione sulla idonea apologia fondazionale da elaborare in relazione ad 
indagini geognosache sito specifiche.
Area non classificata in relazione alla vulnerabilità idrogeologica. Si prescrive comunque 
accertamento in relazione alla piezometrica e valutazioni sulla possibilità di interferenza con la 
falda.

Fattibilità sismica

Fattibilità idraulica

LC.04 Via Brin
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Descrizione dell’intervento Estratto ortofoto agea 2021

DATI GENERALI
SF
SE (n.e.)  		             

TU

residenziale

industriale e aragianale

commerciale al deoaglio

turisaco - riceova 

direzionale e di servizio

commerciale all’ingrosso e deposia

Categorie funzionali ai sensi dell’art. 99 LRT 65/2014
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UTOE  4max 150 mq
1.585 mq

Si traoa di un intervento di completamento 
relaavo ad un looo intercluso, posto nel centro 
di Anagnano lungo via Carlo Puini.
Nell’area si prevede la realizzazione di 
un intervento residenziale finalizzato al 
soddisfacimento di esigenze familiari. 

LC.05 Via Carlo Puini 

Hmax= 2 piani 
RCmax= 20% SC/SF
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Check list vincoli Dlgs 42/2004

Beni Culturali - Parte II Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.03)

Beni Paesaggissci - Art. 136 - Parte III Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.04)
D.M. 03/12/1948 - G.U. n. 294 del 18/12/1948 - Zona litoranea nel comune di Livorno nel traoo canaere navale 
o.t.o. - rio Ardenza con esclusione della parte cosaera occupata dall’accademia navale.
D.M. 28/01/1949 - G.U. n. 29 del 05/02/1949 - Zona situata nel comune di Livorno comprensiva delle frazioni di 
Anagnano, Montenero e Quercianella;

Beni Paesaggissci - Art. 142 - Parte III Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.04)
leo. a - Territori cosaeri compresi nella fascia di profondità di 300 metri, a parare dalla linea di baogia, anche per 
i terreni elevaa sul mare.
leo. c - Fiumi, torrena e corsi d’acqua iscrio negli elenchi previsa dal R.D. 11 dicembre 1933 n.1775 e relaave 
sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna
leo. f - Parchi e riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi;
leo. g - Territori copera da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiaa dal fuoco, e quelli soooposa a 
vincolo di rimboschimento, come definia dall’art.2, commi 2 e 6, del decreto legislaavo 18 maggio 2001, n.227”;
leo. m - le zone di interesse archeologico

Aree escluse ai sensi dell’art.142 comma 2 leo.a e b
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Check list vincoli ambientali igenico sanitari (PO - Tav. QC.05 / PS - Tav.QC.02.D)

Vincolo Idrogeologico - R.D. n°3267/1923

Aree di Rispeoo Cimiteriale

	 zona di rispeoo cimiteriale ridooa con D.C.C.
	 zona di rispeoo cimiteriale 200 m

Area di rispeoo R.I.R.

Eleorodoo e fasce di Rispeoo

	 D.P.A. sx/dx 19 mt				    D.P.A. sx/dx 28 mt
	 D.P.A. sx/dx 22 mt				    D.P.A. sx/dx 31 mt
	 D.P.A. sx/dx 27 mt				    D.P.A. sx/dx 32 mt

Fascia di Rispeoo ferroviario (30m)

Fascia di rispeoo stradale - da verificare sulla Tavola QC.05

Area a rischio archeologico

Aree naturali proteoe - Sia Natura 2000 - Aree poste in prossimità dei Sia Natura 2000 
- L.R.T. n°30/2015

Disciplina PS - Invarianti strutturali (PS - Tav. ST.05)

In
qu

ad
ra

m
en

to
 g

en
er

al
e

Ch
ec

kl
is

t 
vi

nc
ol

i e
 t

ut
el

e
Di

sp
os

iz
io

ni
 n

or
m

at
iv

e
N

or
m

a 
fi

gu
ra

ta
Fa

tt
ib

ili
tà

•	 I invariante - Morfoapo MARi_Margine Inferiore
•	 II Invariante - Morfoapo non presente 
•	 III Invariante - Morfoapo TPS3_Insule Specializzate
•	 IV Invariante - Morfoapo non presente

LC.05 Via Carlo Puini 
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L’intervento dovrà rispeoare le seguena prescrizioni:
	ͳ armonizzarsi per forma e dimensioni con le caratteristiche del contesto territoriale, utilizzando 
soluzioni formali, materiali e tecnologie che assicurino la migliore integrazione paesaggistica, 
privilegino l’edilizia ecocompatibile e il risparmio energetico;
	ͳ per le pavimentazioni e le aree di sosta dovranno essere utilizzati materiali e tecniche 
permeabili in accordo con le caratteristiche semi-rurali del contesto;
	ͳ la sistemazione degli spazi pertinenziali dovrà garantire il mantenimento di ampie superfici 
permeabili e la messa a dimora del verde eventualmente sostituito e/o integrato, dovrà 
avvenire con specie autoctone attraverso l’elaborazione di uno specifico progetto del verde 
redatto da professionista abilitato in materia. 

In caso di mancata aouazione della previsione alla presente scheda - nel quinquennio di 
efficacia del P.O. - si deve fare riferimento all’art. 121 “Loo di completamento (LC)” c. 5, delle 
NN.TT.A del presente piano.
Nelle more dell’aouazione della presente scheda, sugli edifici esistena sono consenaa intervena 
fino alla manutenzione straordinaria (MS) senza mutamento della desanazione d’uso.

Sugli edifici realizzaa in aouazione della presente scheda, sono consenaa intervena fino alla 
Ristruourazione edilizia conservaava (REC).

Disciplina in caso di Mancata Attuazione o Decadenza Previsioni P.O.C.

Disciplina Successiva alla Realizzazione degli Interventi

Disposizioni Normative

Condizioni alla Trasformazione
L’aouazione dell’intervento è condizionato alla redazione di un elaborato a corredo del progeoo, 
che dal punto di vista paesaggisaco individui le relazioni paesaggisache, ecologico-ambientali, 
funzionali, storiche, visive e perceove da salvaguardare e valorizzare, comprendente l’analisi 
dei coni/bersagli visivi e delle visuali da tutelare (“da e verso il mare”, “da e verso le colline”).

L’elaborato di progeoo da soooporre ad Autorizzazione Paesaggisaca dovrà essere aracolato e 
definito nel rispeoo di tuoe le prescrizioni stabilite per gli intervena dal PIT/PPR, in paracolare:

•	 Allegato 3b – Disciplina dei beni paesaggisaci ai sensi dell’art. 136 del Codice. 
Immobili ed aree di notevole interesse pubblico:

      D.M. 28/01/1949 - G.U. n. 29 del 1949 - Zona situata nel comune di Livorno comprensiva 	
      delle frazioni di Anagnano, Montenero e Quercianella. Tipolog. art. 136 leo. D
      Prescrizioni: 2.c.1/2.c.3 - 3.c.2/3.c.6/3.c.7 - 4.c.1/4.c.2

•	 Allegato 8b – Disciplina dei beni paesaggisaci ai sensi degli aro. 134 e 157 del Codice. 
Aree tutelate per legge:
Aracolo 6 Territori cosaeri compresi nella fascia di profondità di 300 metri, a parare dalla 
linea di baogia, anche per i terreni elevaa sul mare. ( art.142. c.1, leo. a, Codice)
Allegato C – Scheda n° 3 – Litorale roccioso livornese
Prescrizioni d’uso: Par. 3.3 leo. d, e, f, p, q

LC.05 Via Carlo Puini
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Norma Figurata
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Fattibilità idraulica

Fattibilità geomorfologica

Fattibilità sismica

Pericolosità idraulica: P1
Baoente TR 200 anni: --- m
Livello TR 200 anni: --- m slm
Magnitudo Idraulica LR 41/18: ---
Franco di sicurezza: --- m
Quota di sicurezza: +--- m da p.c.
Assenza interferenza ai sensi del R.D. 523/1904 e L.R. 41/2018 art.3 c.1. con reacolo
idrografico.

Criteri di faobilità idraulica:
Non sussistono condizionamena alla trasformabilità dell’area.
I progeo dovranno contenere l’analisi del sistema di “drenaggio superficiale” presente nelle 
aree oggeoo di trasformazione e, se necessario, nelle aree limitrofe. 
Nel caso in cui la trasformazione compora una variazione nella funzionalità idraulica di tale 
sistema dovranno altresì contenere le opportune misure di riordino o riprisano delle suddeoe 
funzionalità.

Pericolosità sismica: S2 media con faoore di amplificazione Fa 01-05 ≤ 1,4.
In relazione all’aspeoo sismico nessuna condizione di faobilità.

Pericolosità geologica: pericolosità geologica G2
La faobilità è subordinata alle risultanze di specifiche indagini geognosache e sismiche in 
applicazione delle norme vigena in materia (NTC2018 e DPGR 1/R/2022), al fine di non modificare 
negaavamente le condizioni ed i processi geomorfologici presena nell’area. Si prescrivono 
comunque adeguate valutazioni sulla portanza dei terreni, verifica dei cedimena e cedimena 
differenziali e considerazione sulla idonea apologia fondazionale da elaborare in relazione ad 
indagini geognosache sito specifiche.
In relazione all’aspeoo idrogeologico si prescrive il rispeoo delle indicazioni riportate nella 
disciplina del PO per le aree a vulnerabilità molto elevata/elevata.

LC.05 Via Carlo Puini 
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Descrizione dell’intervento Estratto ortofoto agea 2021

DATI GENERALI
SF
SE (n.e.)  		             

TU

residenziale

industriale e aragianale

commerciale al deoaglio

turisaco - riceova 

direzionale e di servizio

commerciale all’ingrosso e deposia

Categorie funzionali ai sensi dell’art. 99 LRT 65/2014
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UTOE  4max 120 mq

Si traoa di un’area posta all’interno della 
peranenza di una villa oggeoo di schedatura nella 
quale si prevede la realizzazione di un intervento 
residenziale finalizzato al soddisfacimento di 
esigenze familiari e contestuale cessione di 
porzione di proprietà  su cui insiste la strada 
pubblica. 

LC.06 Via Zeme  

1.550 mq Hmax= 2 piani
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Check list vincoli Dlgs 42/2004

Beni Culturali - Parte II Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.03)

Beni Paesaggissci - Art. 136 - Parte III Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.04)
D.M. 03/12/1948 - G.U. n. 294 del 18/12/1948 - Zona litoranea nel comune di Livorno nel traoo canaere navale 
o.t.o. - rio Ardenza con esclusione della parte cosaera occupata dall’accademia navale.
D.M. 28/01/1949 - G.U. n. 29 del 05/02/1949 - Zona situata nel comune di Livorno comprensiva delle frazioni di 
Anagnano, Montenero e Quercianella;

Beni Paesaggissci - Art. 142 - Parte III Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.04)
leo. a - Territori cosaeri compresi nella fascia di profondità di 300 metri, a parare dalla linea di baogia, anche per 
i terreni elevaa sul mare.
leo. c - Fiumi, torrena e corsi d’acqua iscrio negli elenchi previsa dal R.D. 11 dicembre 1933 n.1775 e relaave 
sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna
leo. f - Parchi e riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi;
leo. g - Territori copera da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiaa dal fuoco, e quelli soooposa a 
vincolo di rimboschimento, come definia dall’art.2, commi 2 e 6, del decreto legislaavo 18 maggio 2001, n.227”;
leo. m - le zone di interesse archeologico

Aree escluse ai sensi dell’art.142 comma 2 leo.a e b
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Check list vincoli ambientali igenico sanitari (PO - Tav. QC.05 / PS - Tav.QC.02.D)

Vincolo Idrogeologico - R.D. n°3267/1923

Aree di Rispeoo Cimiteriale

	 zona di rispeoo cimiteriale ridooa con D.C.C.
	 zona di rispeoo cimiteriale 200 m

Area di rispeoo R.I.R.

Eleorodoo e fasce di Rispeoo

	 D.P.A. sx/dx 19 mt				    D.P.A. sx/dx 28 mt
	 D.P.A. sx/dx 22 mt				    D.P.A. sx/dx 31 mt
	 D.P.A. sx/dx 27 mt				    D.P.A. sx/dx 32 mt

Fascia di Rispeoo ferroviario (30m)

Fascia di rispeoo stradale - da verificare sulla Tavola QC.05

Area a rischio archeologico

Aree naturali proteoe - Sia Natura 2000 - Aree poste in prossimità dei Sia Natura 2000 
- L.R.T. n°30/2015

Disciplina PS - Invarianti strutturali (PS - Tav. ST.05)
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•	 I Invariante - Morfoapo MARi_Margine Inferiore 
•	 II Invariante - Morfoapo non presente 
•	 III Invariante - Morfoapo TR2_Tessuto a isolaa apera e edifici residenziali isolaa su looo 
•	 IV Invariante - Morfoapo non presente 

LC.06 Via Zeme  
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L’intervento dovrà rispeoare le seguena prescrizioni:
	ͳ la nuova unità immobiliare residenziale, dovrà collocarsi nella porzione nord dell’area ed 
armonizzarsi per forma, dimensioni e caratteristiche morfologiche con il contesto territoriale 
privilegiando  l’edilizia ecocompatibile e il risparmio energetico nel rispetto dell’assetto 
vegetazionale esistente;
	ͳ per accedere al lotto d’intervento dovrà essere utilizzata la via di accesso esistente senza 
alterare il muro di cinta esistente;
	ͳ per le pavimentazioni e le aree di sosta dovranno essere utilizzati materiali e tecniche 
permeabili in accordo con le caratteristiche semi-rurali del contesto;
	ͳ la messa a dimora del verde eventualmente sostituito e/o integrato, dovrà avvenire con 
specie autoctone attraverso l’elaborazione di uno specifico progetto del verde redatto da 
professionista abilitato in materia. 

In caso di mancata aouazione della previsione alla presente scheda - nel quinquennio di 
efficacia del P.O. - si deve fare riferimento all’art. 121 “Loo di completamento (LC)” c. 5, delle 
NN.TT.A del presente piano.
Nelle more dell’aouazione della presente scheda, sugli edifici esistena sono consenaa intervena 
fino alla manutenzione straordinaria (MS) senza mutamento della desanazione d’uso.

Sugli edifici realizzaa in aouazione della presente scheda, sono consenaa intervena fino alla 
Ristruourazione edilizia conservaava (REC).

Disciplina in caso di Mancata Attuazione o Decadenza Previsioni P.O.C.

Disciplina Successiva alla Realizzazione degli Interventi

Disposizioni Normative

Condizioni alla Trasformazione
L’elaborato di progeoo da soooporre ad Autorizzazione Paesaggisaca dovrà essere aracolato e 
definito nel rispeoo di tuoe le prescrizioni stabilite per gli intervena dal PIT/PPR, in paracolare:

•	 Allegato 3b – Disciplina dei beni paesaggisaci ai sensi dell’art. 136 del Codice. 
Immobili ed aree di notevole interesse pubblico:
D.M. 28/01/1949 - G.U. n. 29 del 1949 - Zona situata nel comune di Livorno comprensiva 
delle frazioni di Anagnano, Montenero e Quercianella. Tipolog. art. 136 leo. D

      Prescrizioni: 	 2.c.1/2.c.3 - 3.c.1/3.c.2/3.c.5 - 4.c.1/4.c.2

LC.06 Via Zeme
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Norma Figurata
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Fattibilità idraulica

Fattibilità sismica

Fattibilità geologica

Pericolosità idraulica: P1 P2 P3
Baoente TR 200 anni: compreso fra 0.00 e 0.10 m
Livello TR 200 anni: variabile sul looo da 21.1 e 21.7 m slm
Magnitudo Idraulica LR 41/18: MODERATA
Franco di sicurezza: 0.30 m
Quota di sicurezza: variabile da 21.4 a 22.0 m mslm. 
Assenza interferenza ai sensi del R.D. 523/1904 e L.R. 41/2018 art.3 c.1. con reacolo idrografico.

Al fine di garanare la faobilità delle opere sono staa calcolaa i volumi potenzialmente soorao
alla libera espansione delle acque dalle trasformazioni previste nella scheda norma che risultano 
pari a 25 mc.

Criteri di faobilità idraulica:
Gli areali si caraoerizzano per pericolosità idraulica P1, P2 e P3.
Le aree a pericolosità P2 e P3 sono poste in condizioni morfologiche sfavorevoli rispeoo alle 
altre aree del looo e sono interessate da fenomeni di transito delle inondazioni che avvengono
a nord est del comparto.
L’intervento di nuova edificazione risulta faobile se realizzato in aree a pericolosità P1 e 
con quote del piano di calpesao superiori ai 21.7 mslm pari alla quota massima di messa in 
sicurezza idraulica, superiore ai 22.0 mslm. L’area desanata a parcheggio deve essere realizzata 
esternamente alle aree a pericolosità P2 e P3.

Ai fini del non aggravio delle condizioni di rischio idraulico in aree limitrofe, il progeoo per 
l’acquisizione del atolo abilitaavo all’aovità edilizia dovrà contenere un’analisi idraulica che 
evidenzi come la nuova configurazione morfologica, le opere d’arte ed infrastruourali, nonché 
gli edifici non determinino aggravio delle condizioni di rischio idraulico in aree limitrofe; a 
tale scopo il progeoo dovrà prevedere la realizzazione di una vasca di compenso dei volumi 
potenzialmente soorao alla libera espansione delle acque di volume uale pari a 25 mc; la 
vasca dovrà essere progeoata per garanare il suo funzionamento in caso di esondazione, con 
stoccaggio temporaneo dei volumi e rilascio nel sistema fognario al termine dell’evento.

Pericolosità sismica: S2 media  con  faoore di amplificazione Fa 01-05 ≤ 1,4.
In relazione all’aspeoo sismico nessuna condizione di faobilità.

Pericolosità geologica: pericolosità geologica G2
La faobilità è subordinata alle risultanze di specifiche indagini geognosache e sismiche in 
applicazione delle norme vigena in materia (NTC2018 e DPGR 1/R/2022), al fine di non modificare 
negaavamente le condizioni ed i processi geomorfologici presena nell’area. Si prescrivono 
comunque adeguate valutazioni sulla portanza dei terreni, verifica dei cedimena e cedimena 
differenziali e considerazione sulla idonea apologia fondazionale da elaborare in relazione ad 
indagini geognosache sito specifiche.
In relazione all’aspeoo idrogeologico si prescrive il rispeoo delle indicazioni riportate nella 
disciplina del PO per le aree a vulnerabilità molto elevata/elevata.

LC.06 Via Zeme
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Descrizione dell’intervento Estratto ortofoto agea 2021

DATI GENERALI
SF
SE (n.e.)  		             

TU

residenziale

industriale e aragianale

commerciale al deoaglio

turisaco - riceova 

direzionale e di servizio

commerciale all’ingrosso e deposia

Categorie funzionali ai sensi dell’art. 99 LRT 65/2014
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UTOE  5max 150 mq
2.590 mq

L’area è posta in località Quercianella, nell’ambito 
del complesso della Casa per Ferie San Giuseppe 
nella quale viene svolta l’aovità di accoglienza 
sia in forma alberghiera che in forma autogesata.
L’obieovo dell’intervento è quello di permeoere 
il  completamento della struoura con uno spazio 
di servizio accessorio, da localizzare nel looo 
libero intercluso e da desanare a stanza della 
musica, ritrovo per anziani e aovità ricreaave.

Hmax= 2 piani 

LC. 07 Via Puccini Quercianella
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Check list vincoli Dlgs 42/2004

Beni Culturali - Parte II Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.03)

Beni Paesaggissci - Art. 136 - Parte III Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.04)
D.M. 03/12/1948 - G.U. n. 294 del 18/12/1948 - Zona litoranea nel comune di Livorno nel traoo canaere navale 
o.t.o. - rio Ardenza con esclusione della parte cosaera occupata dall’accademia navale.
D.M. 28/01/1949 - G.U. n. 29 del 05/02/1949 - Zona situata nel comune di Livorno comprensiva delle frazioni di 
Anagnano, Montenero e Quercianella;

Beni Paesaggissci - Art. 142 - Parte III Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.04)
leo. a - Territori cosaeri compresi nella fascia di profondità di 300 metri, a parare dalla linea di baogia, anche per 
i terreni elevaa sul mare.
leo. c - Fiumi, torrena e corsi d’acqua iscrio negli elenchi previsa dal R.D. 11 dicembre 1933 n.1775 e relaave 
sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna
leo. f - Parchi e riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi;
leo. g - Territori copera da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiaa dal fuoco, e quelli soooposa a 
vincolo di rimboschimento, come definia dall’art.2, commi 2 e 6, del decreto legislaavo 18 maggio 2001, n.227”;
leo. m - le zone di interesse archeologico

Aree escluse ai sensi dell’art.142 comma 2 leo.a e b
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41

Check list vincoli ambientali igenico sanitari (PO - Tav. QC.05 / PS - Tav.QC.02.D)

Vincolo Idrogeologico - R.D. n°3267/1923

Aree di Rispeoo Cimiteriale

	 zona di rispeoo cimiteriale ridooa con D.C.C.
	 zona di rispeoo cimiteriale 200 m

Area di rispeoo R.I.R.

Eleorodoo e fasce di Rispeoo

	 D.P.A. sx/dx 19 mt				    D.P.A. sx/dx 28 mt
	 D.P.A. sx/dx 22 mt				    D.P.A. sx/dx 31 mt
	 D.P.A. sx/dx 27 mt				    D.P.A. sx/dx 32 mt

Fascia di Rispeoo ferroviario (30m)

Fascia di rispeoo stradale - da verificare sulla Tavola QC.05

Area a rischio archeologico 

Aree naturali proteoe - Sia Natura 2000 - Aree poste in prossimità dei Sia Natura 2000 
- L.R.T. n°30/2015

Disciplina PS - Invarianti strutturali (PS - Tav. ST.05)
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•	 I Invariante - Morfoapo CLVd_Collina Ligure Dura
•	 II Invariante - Morfoapo non presente
•	 III Invariante - Morfoapo - Morfoapo TPS3_Insule Specializzate
•	 IV Invariante - Morfoapo non presente

LC.  07 Via Puccini Quercianella
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L’intervento, collocato in un’area di pregio adiacente la costa, dovrà rispeoare le seguena 
prescrizioni:
	ͳ posizionarsi nella parte a nord - est del lotto di intervento ed armonizzarsi per forma e 
dimensioni con le caratteristiche del contesto territoriale, utilizzando soluzioni formali, 
materiali e tecnologie che assicurino la migliore integrazione paesaggistica, privilegino 
l’edilizia ecocompatibile e il risparmio energetico;
	ͳ la sistemazione degli spazi pertinenziali ed eventuali aree di sosta dovrà garantire il 
mantenimento di superfici permeabili e la piantumazione con essenze autoctone attraverso 
l’elaborazione di uno specifico progetto del verde.

In caso di mancata aouazione della previsione alla presente scheda - nel quinquennio di 
efficacia del P.O. - si deve fare riferimento all’art. 121 “Loo di completamento (LC)” c. 5, delle 
NN.TT.A del presente piano.
Nelle more dell’aouazione della presente scheda, sugli edifici esistena sono consenaa intervena 
fino alla manutenzione straordinaria (MS) senza mutamento della desanazione d’uso.

Sugli edifici realizzaa in aouazione della presente scheda, sono consenaa intervena fino alla 
Ristruourazione edilizia conservaava (REC).

Disciplina in caso di Mancata Attuazione o Decadenza Previsioni P.O.C.

Disciplina Successiva alla Realizzazione degli Interventi

Disposizioni Normative

Condizioni alla Trasformazione
L’aouazione dell’intervento è condizionato alla redazione di un elaborato a corredo del progeoo, 
che dal punto di vista paesaggisaco individui le relazioni paesaggisache, ecologico-ambientali, 
funzionali, storiche, visive e perceove da salvaguardare e valorizzare, comprendente l’analisi 
dei coni/bersagli visivi e delle visuali da tutelare.

L’elaborato di progeoo da soooporre ad Autorizzazione Paesaggisaca dovrà essere aracolato e 
definito nel rispeoo di tuoe le prescrizioni stabilite per gli intervena dal PIT/PPR, in paracolare:

•	 Allegato 3b – Disciplina dei beni paesaggisaci ai sensi dell’art. 136 del Codice. 
Immobili ed aree di notevole interesse pubblico:
D.M. 28/01/1949 - G.U. n. 29 del 1949 - Zona situata nel comune di Livorno comprensiva 
delle frazioni di Anagnano, Montenero e Quercianella. Tipolog. art. 136 leo. D

      Prescrizioni: 2.c.1/2.c.3 - 3.c.2/3.c.6/3.c.7 - 4.c.1/4.c.2

•	 Allegato 8b – Disciplina dei beni paesaggisaci ai sensi degli aro. 134 e 157 del Codice. 
Aree tutelate per legge:
Aracolo 6 Territori cosaeri compresi nella fascia di profondità di 300 metri, a parare dalla 
linea di baogia, anche per i terreni elevaa sul mare. ( art.142. c.1, leo. a, Codice)

       Allegato C – Scheda n° 3 – Litorale roccioso livornese
       Prescrizioni d’uso: Par. 3.3 leo. d, e, f, p, q

LC.07 Via Puccini Quercianella
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Fattibilità idraulica

Fattibilità sismica

Fattibilità geologica

Pericolosità idraulica: P1
Baoente TR 200 anni: --- m
Livello TR 200 anni: --- m slm
Magnitudo Idraulica LR 41/18: ---
Franco di sicurezza: --- m
Quota di sicurezza: +--- m da p.c.
Assenza interferenza ai sensi del R.D. 523/1904 e L.R. 41/2018 art.3 c.1. con reacolo idrografico.

Criteri di faobilità idraulica:
Non sussistono condizionamena alla trasformabilità dell’area.
I progeo dovranno contenere l’analisi del sistema di “drenaggio superficiale” presente nelle 
aree oggeoo di trasformazione e, se necessario, nelle aree limitrofe.
Nel caso in cui la trasformazione compora una variazione nella funzionalità idraulica di tale 
sistema dovranno altresì contenere le opportune misure di riordino o riprisano delle suddeoe 
funzionalità.

Pericolosità sismica: Classi S1 bassa (sismicamente stabile) nella porzione meridionale del looo 
e S2 media con faoore di amplificazione Fa 01-05 ≤ 1,4 nel seoore per il previsto ampliamento.
In relazione all’aspeoo sismico nessuna condizione di faobilità.

Pericolosità geologica: pericolosità geologica G2 per la maggior parte del comparto a parare 
dalla via Mario Puccini e procedendo verso mare (seoore nord orientale); un limitato seoore in 
classe G3 (area di buffer) a margine della sooostante scogliera. L’intervento previsto che dovrà 
posizionarsi nella parte a nord della paracella rientra tuoo in area G2.
La faobilità è subordinata alle risultanze di specifiche indagini geognosache e sismiche 
in applicazione delle norme vigena in materia (NTC2018 e DPGR 1/R/2022), al fine di non 
modificare negaavamente le condizioni ed i processi geomorfologici presena nell’area. 
In relazione all’aspeoo idrogeologico si prescrive il rispeoo delle indicazioni riportate nella 
disciplina del PO per le aree a vulnerabilità da alta a media.

LC.07 Via Puccini Quercianella
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Descrizione dell’intervento Estratto ortofoto agea 2021

DATI GENERALI
SF
SE (n.e.)  		             

TU

residenziale

industriale e aragianale

commerciale al deoaglio

turisaco - riceova 

direzionale e di servizio

commerciale all’ingrosso e deposia

Categorie funzionali ai sensi dell’art. 99 LRT 65/2014
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UTOE  6max 150 mq
1.420 mq

Si traoa di un intervento di completamento di 
apo residenziale finalizzato al soddisfacimento 
di esigenze familiari, collocato in Via della 
Prugnoliccia località Banditella Alta.

LC.08 Via della Prugnoliccia

Hmax= 2 piani 
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Check list vincoli Dlgs 42/2004

Beni Culturali - Parte II Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.03)

Beni Paesaggissci - Art. 136 - Parte III Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.04)
D.M. 03/12/1948 - G.U. n. 294 del 18/12/1948 - Zona litoranea nel comune di Livorno nel traoo canaere navale 
o.t.o. - rio Ardenza con esclusione della parte cosaera occupata dall’accademia navale.
D.M. 28/01/1949 - G.U. n. 29 del 05/02/1949 - Zona situata nel comune di Livorno comprensiva delle frazioni di 
Anagnano, Montenero e Quercianella;

Beni Paesaggissci - Art. 142 - Parte III Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.04)
leo. a - Territori cosaeri compresi nella fascia di profondità di 300 metri, a parare dalla linea di baogia, anche per 
i terreni elevaa sul mare.
leo. c - Fiumi, torrena e corsi d’acqua iscrio negli elenchi previsa dal R.D. 11 dicembre 1933 n.1775 e relaave 
sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna
leo. f - Parchi e riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi;
leo. g - Territori copera da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiaa dal fuoco, e quelli soooposa a 
vincolo di rimboschimento, come definia dall’art.2, commi 2 e 6, del decreto legislaavo 18 maggio 2001, n.227”;
leo. m - le zone di interesse archeologico

Aree escluse ai sensi dell’art.142 comma 2 leo.a e b

Disciplina PS - Invarianti strutturali (PS - Tav. ST.05)
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Check list vincoli ambientali e igienico sanitari (PO - Tav. QC.05 / PS - Tav.QC.02.D)
Vincolo Idrogeologico - R.D. n°3267/1923

Aree di Rispeoo Cimiteriale

	 zona di rispeoo cimiteriale ridooa con D.C.C.
	 zona di rispeoo cimiteriale 200 m

Area di rispeoo R.I.R.

Eleorodoo e fasce di Rispeoo

	 D.P.A. sx/dx 19 mt				    D.P.A. sx/dx 28 mt
	 D.P.A. sx/dx 22 mt				    D.P.A. sx/dx 31 mt
	 D.P.A. sx/dx 27 mt				    D.P.A. sx/dx 32 mt

Fascia di Rispeoo ferroviario (30m)

Fascia di rispeoo stradale - da verificare sulla Tavola QC.05

Area a rischio archeologico

Aree naturali proteoe - Sia Natura 2000 - Aree poste in prossimità dei Sia Natura 2000 
- L.R.T. n°30/2015

•	 I Invariante - Morfoapo MAR_Margine
•	 II Invariante - Morfoapo non presente 
•	 III Invariante - Morfoapo TR7_Tessuto Sfrangiato di Margine 
•	 IV Invariante - Morfoapo non presente

LC.08 Via della Prugnoliccia
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L’intervento dovrà rispeoare le seguena prescrizioni:
	ͳ armonizzarsi per forma e dimensioni  con le caratteristiche del contesto territoriale, anche 
utilizzando un linguaggio architettonico in continuità utilizzando soluzioni formali, materiali 
e tecnologie che assicurino la migliore integrazione paesaggistica, privilegino l’edilizia 
ecocompatibile e il risparmio energetico;
	ͳ la sistemazione degli spazi pertinenziali dovrà garantire il mantenimento di ampie superfici 
permeabili e la piantumazione con essenze tipiche secondo quanto indicato nel Piano del 
Verde. 

In caso di mancata aouazione della previsione alla presente scheda - nel quinquennio di 
efficacia del P.O. - si deve fare riferimento all’art. 121 “Loo di completamento (LC)” c. 5, delle 
NN.TT.A del presente piano.
Nelle more dell’aouazione della presente scheda, sugli edifici esistena sono consenaa intervena 
fino alla manutenzione straordinaria (MS) senza mutamento della desanazione d’uso.

Sugli edifici realizzaa in aouazione della presente scheda, sono consenaa intervena fino alla 
Ristruourazione edilizia conservaava (REC).

Disciplina in caso di Mancata Attuazione o Decadenza Previsioni P.O.C.

Disciplina Successiva alla Realizzazione degli Interventi

Disposizioni Normative

Condizioni alla Trasformazione
Nessuna condizione specifica.

LC.08 Via della Prugnoliccia
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Fattibilità idraulica

Fattibilità sismica

Fattibilità geologica

Pericolosità idraulica: P1
Baoente TR 200 anni: --- m
Livello TR 200 anni: --- m slm
Magnitudo Idraulica LR 41/18: ---
Franco di sicurezza: --- m
Quota di sicurezza: +--- m da p.c.
Assenza interferenza ai sensi del R.D. 523/1904 e L.R. 41/2018 art.3 c.1. con reacolo
idrografico.

Criteri di faobilità idraulica:
Non sussistono condizionamena alla trasformabilità dell’area.
I progeo dovranno contenere l’analisi del sistema di “drenaggio superficiale” presente nelle 
aree oggeoo di trasformazione e, se necessario, nelle aree limitrofe.
Nel caso in cui la trasformazione compora una variazione nella funzionalità idraulica di tale 
sistema dovranno altresì contenere le opportune misure di riordino o riprisano delle suddeoe 
funzionalità.

Pericolosità sismica: Classe di pericolosità media S2 con faoore di amplificazione Fa 01-05 ≤ 1,4 
nel seoore per il previsto ampliamento.
In relazione all’aspeoo sismico nessuna condizione di faobilità.

Pericolosità geologica: pericolosità geologica G2 per valutazioni su rapporto litologia pendenza.
La faobilità è subordinata alle risultanze di specifiche indagini geognosache e sismiche in 
applicazione delle norme vigena in materia (NTC2018 e DPGR 1/R/2022), al fine di non modificare 
negaavamente le condizioni ed i processi geomorfologici presena nell’area. Si prescrivono 
comunque adeguate valutazioni sulla portanza dei terreni, verifica dei cedimena e cedimena 
differenziali e considerazione sulla idonea apologia fondazionale da elaborare in relazione ad 
indagini geognosache sito specifiche.
In relazione all’aspeoo idrogeologico si prescrive il rispeoo delle indicazioni riportate nella 
disciplina del PO per le aree a vulnerabilità molto elevata/elevata.

LC.08 Via della Prugnoliccia
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Descrizione dell’intervento Estratto ortofoto agea 2021

DATI GENERALI
SF
SE (n.e.)  		             

TU

residenziale

industriale e aragianale

commerciale al deoaglio

turisaco - riceova 

direzionale e di servizio

commerciale all’ingrosso e deposia

Categorie funzionali ai sensi dell’art. 99 LRT 65/2014
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UTOE  9

Hmax= 2 piani 
max 250 mq

1.418 mq

Si traoa di un intervento di completamento 
relaavo ad un insediamento esistente di apo 
residenziale, posto lungo Via delle Carmelitane.

LC.09 Via delle Carmelitane  
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Check list vincoli Dlgs 42/2004

Beni Culturali - Parte II Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.03)

Beni Paesaggissci - Art. 136 - Parte III Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.04)
D.M. 03/12/1948 - G.U. n. 294 del 18/12/1948 - Zona litoranea nel comune di Livorno nel traoo canaere navale 
o.t.o. - rio Ardenza con esclusione della parte cosaera occupata dall’accademia navale.
D.M. 28/01/1949 - G.U. n. 29 del 05/02/1949 - Zona situata nel comune di Livorno comprensiva delle frazioni di 
Anagnano, Montenero e Quercianella;

Beni Paesaggissci - Art. 142 - Parte III Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.04)
leo. a - Territori cosaeri compresi nella fascia di profondità di 300 metri, a parare dalla linea di baogia, anche per 
i terreni elevaa sul mare.
leo. c - Fiumi, torrena e corsi d’acqua iscrio negli elenchi previsa dal R.D. 11 dicembre 1933 n.1775 e relaave 
sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna
leo. f - Parchi e riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi;
leo. g - Territori copera da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiaa dal fuoco, e quelli soooposa a 
vincolo di rimboschimento, come definia dall’art.2, commi 2 e 6, del decreto legislaavo 18 maggio 2001, n.227”;
leo. m - le zone di interesse archeologico

Aree escluse ai sensi dell’art.142 comma 2 leo.a e b
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LC.09 Via delle Carmelitane
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Check list vincoli ambientali igenico sanitari (PO - Tav. QC.05 / PS - Tav.QC.02.D)

Vincolo Idrogeologico - R.D. n°3267/1923

Aree di Rispeoo Cimiteriale

	 zona di rispeoo cimiteriale ridooa con D.C.C.
	 zona di rispeoo cimiteriale 200 m

Area di rispeoo R.I.R.

Eleorodoo e fasce di Rispeoo

	 D.P.A. sx/dx 19 mt				    D.P.A. sx/dx 28 mt
	 D.P.A. sx/dx 22 mt				    D.P.A. sx/dx 31 mt
	 D.P.A. sx/dx 27 mt				    D.P.A. sx/dx 32 mt

Fascia di Rispeoo ferroviario (30m)

Fascia di rispeoo stradale - da verificare sulla Tavola QC.05

Area a rischio archeologico 

Aree naturali proteoe - Sia Natura 2000 - Aree poste in prossimità dei Sia Natura 2000 
- L.R.T. n°30/2015

Disciplina PS - Invarianti strutturali (PS - Tav. ST.05) 
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•	 I Invariante -  CLVd_Collina a Versana Dolci sulle Unità Liguri
•	 II Invariante - Morfoapo non presente 
•	 III Invariante - Morfoapo TR7_Tessuto Sfrangiato di Margine
•	 IV Invariante - Morfoapo non presente 

LC.09 Via delle Carmelitane  
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L’intervento dovrà:
	ͳ armonizzarsi per forma e dimensioni con il tessuto residenziale adiacente di cui ne costituisce 
il completamento;
	ͳ utilizzare un linguaggio architettonico con soluzioni formali, materiali e tecnologie che 
privilegino l’edilizia ecompatibile e il risparmio energetico;
	ͳ prevedere per gli spazi pertinenziali una permeabilità minima del 40%;
	ͳ prevedere l’inserimento di elementi vegetazionali con specie autoctone ad integrazione 
dell’assetto vegetazionale esistente che laddove non sia possibile mantenere dovrà essere 
sostituito con la stessa consistenza e quantità attraverso l’elaborazione di uno specifico 
progetto del verde redatto da professionista abilitato in materia.

In caso di mancata aouazione della previsione alla presente scheda - nel quinquennio di 
efficacia del P.O. - si deve fare riferimento all’art. 121 “Loo di completamento (LC)” c. 5, delle 
NN.TT.A del presente piano.
Nelle more dell’aouazione della presente scheda, sugli edifici esistena sono consenaa intervena 
fino alla manutenzione straordinaria (MS) senza mutamento della desanazione d’uso.

Sugli edifici realizzaa in aouazione della presente scheda, sono consenaa intervena fino alla 
Ristruourazione edilizia conservaava (REC).

Disciplina in caso di Mancata Attuazione o Decadenza Previsioni P.O.C.

Disciplina Successiva alla Realizzazione degli Interventi

Disposizioni Normative

Condizioni alla Trasformazione
L’aouazione dell’intervento è condizionato alla redazione di un elaborato a corredo del progeoo, 
che dal punto di vista paesaggisaco individui le relazioni paesaggisache, ecologico-ambientali, 
funzionali, storiche, visive e perceove da salvaguardare e valorizzare, comprendente l’analisi 
dei coni/bersagli visivi e delle visuali da tutelare (“da e verso il mare”, “da e verso le colline”).

L’elaborato di progeoo da soooporre ad Autorizzazione Paesaggisaca dovrà essere aracolato e 
definito nel rispeoo di tuoe le prescrizioni stabilite per gli intervena dal PIT/PPR, in paracolare:
•	 Allegato 3b – Disciplina dei beni paesaggisaci ai sensi dell’art. 136 del Codice. 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico:
D.M. 28/01/1949 - G.U. n. 29 del 1949 - Zona situata nel comune di Livorno comprensiva  
delle frazioni di Anagnano, Montenero e Quercianella. Tipolog. art. 136 leo. D

      Prescrizioni: 	 2.c.1/2.c.3 - 3.c.2/3.c.6/3.c.7 - 4.c.1/4.c.2

LC.09 Via delle Carmelitane
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Fattibilità idraulica

Fattibilità sismica

Fattibilità geologica

Pericolosità idraulica: P1
Baoente TR 200 anni: --- m
Livello TR 200 anni: --- m slm
Magnitudo Idraulica LR 41/18: ---
Franco di sicurezza: --- m
Quota di sicurezza: +--- m da p.c.
Assenza interferenza ai sensi del R.D. 523/1904 e L.R. 41/2018 art.3 c.1. con reacolo
idrografico.

Criteri di faobilità idraulica:
Non sussistono condizionamena alla trasformabilità dell’area.
I progeo dovranno contenere l’analisi del sistema di “drenaggio superficiale” presente nelle 
aree oggeoo di trasformazione e, se necessario, nelle aree limitrofe. 
Nel caso in cui la trasformazione compora una variazione nella funzionalità idraulica di tale 
sistema dovranno altresì contenere le opportune misure di riordino o riprisano delle suddeoe 
funzionalità.

Pericolosità sismica: Classe di pericolosità elevata S3 in quanto zona stabile susceobile di 
amplificazione con faoore Fa 01-05 > 1,4.
In relazione all’aspeoo sismico si prescrive specifica campagna di indagini geofisiche e 
geognosache, finalizzata alla definizione dell’amplificazione sismica ai sensi delle NTC 2018, che 
definisca spessori, geometrie e velocità sismiche dei litoapi sepola per valutare l’enatà del (o 
dei) contrasa di rigidità sismica tra coperture e bedrock sismico o entro le coperture stesse; 
apologie e quanatà di indagini potranno essere graduate avvalendosi del modello geologico-
tecnico e sismico presente negli studi di MS, faoo salvo quanto previsto dal DPGR 1/R/2022 e 
dalle NTC 2018 par.6.1.1/6.1.2. 

Pericolosità geologica: pericolosità geologica G2 per la porzione seoentrionale del comparto 
con il rimanente seoore in classe G3 (in corrispondenza di coltre di terreni detriaci).
La faobilità è subordinata alle risultanze di specifiche indagini geognosache e sismiche in 
applicazione delle norme vigena in materia (NTC2018 e DPGR 1/R/2022), al fine di non modificare 
negaavamente le condizioni ed i processi geomorfologici presena nell’area. Si prescrivono 
comunque adeguate valutazioni sulla portanza dei terreni, verifica dei cedimena e cedimena 
differenziali e considerazione sulla idonea apologia fondazionale da elaborare in relazione ad 
indagini geognosache sito specifiche.
In relazione all’aspeoo idrogeologico si prescrive il rispeoo delle indicazioni riportate nella 
disciplina del PO per le aree a vulnerabilità molto elevata/elevata.

LC.09 Via delle Carmelitane
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Descrizione dell’intervento Estratto ortofoto agea 2021

DATI GENERALI
SF
SE (n.e.)  		             

TU

residenziale

industriale e aragianale

commerciale al deoaglio

turisaco - riceova 

direzionale e di servizio

commerciale all’ingrosso e deposia

Categorie funzionali ai sensi dell’art. 99 LRT 65/2014
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UTOE  6max 250 mq
990 mq

L’area è collocata nell’entroterra di Anagnano 
lungo Via Frascheo  e  cosatuisce il 
completamento di un insediamento urbano 
posto ai limia della campagna.

LC.10 Via Fraschetti 

Hmax= 2 piani 
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Check list vincoli Dlgs 42/2004

Beni Culturali - Parte II Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.03)

Beni Paesaggissci - Art. 136 - Parte III Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.04)
D.M. 03/12/1948 - G.U. n. 294 del 18/12/1948 - Zona litoranea nel comune di Livorno nel traoo canaere navale 
o.t.o. - rio Ardenza con esclusione della parte cosaera occupata dall’accademia navale.
D.M. 28/01/1949 - G.U. n. 29 del 05/02/1949 - Zona situata nel comune di Livorno comprensiva delle frazioni di 
Anagnano, Montenero e Quercianella;

Beni Paesaggissci - Art. 142 - Parte III Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.04)
leo. a - Territori cosaeri compresi nella fascia di profondità di 300 metri, a parare dalla linea di baogia, anche per 
i terreni elevaa sul mare.
leo. c - Fiumi, torrena e corsi d’acqua iscrio negli elenchi previsa dal R.D. 11 dicembre 1933 n.1775 e relaave 
sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna
leo. f - Parchi e riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi;
leo. g - Territori copera da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiaa dal fuoco, e quelli soooposa a 
vincolo di rimboschimento, come definia dall’art.2, commi 2 e 6, del decreto legislaavo 18 maggio 2001, n.227”;
leo. m - le zone di interesse archeologico

Aree escluse ai sensi dell’art.142 comma 2 leo.a e b

In
qu

ad
ra

m
en

to
 g

en
er

al
e

Ch
ec

kl
is

t 
vi

nc
ol

i e
 t

ut
el

e
Di

sp
os

iz
io

ni
 n

or
m

at
iv

e
N

or
m

a 
fi

gu
ra

ta
Fa

tt
ib

ili
tà

LC.10 Via Fraschetti 



57

Check list vincoli ambientali igenico sanitari (PO - Tav. QC.05 / PS - Tav.QC.02.D)

Vincolo Idrogeologico - R.D. n°3267/1923

Aree di Rispeoo Cimiteriale

	 zona di rispeoo cimiteriale ridooa con D.C.C.
	 zona di rispeoo cimiteriale 200 m

Area di rispeoo R.I.R.

Eleorodoo e fasce di Rispeoo

	 D.P.A. sx/dx 19 mt				    D.P.A. sx/dx 28 mt
	 D.P.A. sx/dx 22 mt				    D.P.A. sx/dx 31 mt
	 D.P.A. sx/dx 27 mt				    D.P.A. sx/dx 32 mt

Fascia di Rispeoo ferroviario (30m)

Fascia di rispeoo stradale - da verificare sulla Tavola QC.05

Area a rischio archeologico 

Aree naturali proteoe - Sia Natura 2000 - Aree poste in prossimità dei Sia Natura 2000 
- L.R.T. n°30/2015

Disciplina PS - Invarianti strutturali (PS - Tav. ST.05) 
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•	 I Invariante - Morfoapo MAR_Margine / CLVd_Collina a Versana Dolci sulle Unità Liguri
•	 II Invariante - Morfoapo non presente
•	 III Invariante - Morfoapo TR7_Tessuto Sfrangiato di Margine
•	 IV Invariante - Morfoapo non presente

LC.10 Via Fraschetti 
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L’intervento dovrà:
	ͳ armonizzarsi per forma e dimensioni con il tessuto residenziale adiacente di cui ne costituisce 
il completamento;
	ͳ utilizzare un linguaggio architettonico con soluzioni formali, materiali e tecnologie che 
privilegino l’edilizia ecompatibile e il risparmio energetico;
	ͳ prevedere per gli spazi pertinenziali una permeabilità minima del 40%;
	ͳ prevedere l’inserimento di elementi vegetazionali con specie autoctone.

In caso di mancata aouazione della previsione alla presente scheda - nel quinquennio di 
efficacia del P.O. - si deve fare riferimento all’art. 121 “Loo di completamento (LC)” c. 5, delle 
NN.TT.A del presente piano.
Nelle more dell’aouazione della presente scheda, sugli edifici esistena sono consenaa intervena 
fino alla manutenzione straordinaria (MS) senza mutamento della desanazione d’uso.

Sugli edifici realizzaa in aouazione della presente scheda, sono consenaa intervena fino alla 
Ristruourazione edilizia conservaava (REC).

Disciplina in caso di Mancata Attuazione o Decadenza Previsioni P.O.C.

Disciplina Successiva alla Realizzazione degli Interventi

Disposizioni Normative

Condizioni alla Trasformazione
L’elaborato di progeoo da soooporre ad Autorizzazione Paesaggisaca dovrà essere aracolato e 
definito nel rispeoo di tuoe le prescrizioni stabilite per gli intervena dal PIT/PPR, in paracolare:
•	 Allegato 3b – Disciplina dei beni paesaggisaci ai sensi dell’art. 136 del Codice. 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico:
D.M. 28/01/1949 - G.U. n. 29 del 1949 - Zona situata nel comune di Livorno comprensiva      
delle frazioni di Anagnano, Montenero e Quercianella. Tipolog. art. 136 leo. D

      Prescrizioni: 2.c.1/2.c.3 - 3.c.2/3.c.6/3.c.7 - 4.c.1/4.c.2

LC.10 Via Fraschetti 
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Norma Figurata              

legenda

LC.10 Via Fraschetti 
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Fattibilità idraulica

Fattibilità sismica

Fattibilità geologica

Pericolosità idraulica: ---
Baoente TR 200 anni: --- m
Livello TR 200 anni: --- m slm
Magnitudo Idraulica LR 41/18: ---
Franco di sicurezza: --- m
Quota di sicurezza: +--- m da p.c.
Assenza interferenza ai sensi del R.D. 523/1904 e L.R. 41/2018 art.3 c.1. con reacolo idrografico.

Criteri di faobilità idraulica:
Non sussistono condizionamena alla trasformabilità dell’area.
I progeo dovranno contenere l’analisi del sistema di “drenaggio superficiale” presente nelle 
aree oggeoo di trasformazione e, se necessario, nelle aree limitrofe. 
Nel caso in cui la trasformazione compora una variazione nella funzionalità idraulica di tale 
sistema dovranno altresì contenere le opportune misure di riordino o riprisano delle suddeoe 
funzionalità.

Pericolosità sismica: Classi S1 bassa (sismicamente stabile) nella porzione occidentale del looo e 
S2 media con faoore di amplificazione Fa 01-05 ≤ 1,4 nel rimanente seoore orientale.
In relazione all’aspeoo sismico nessuna condizione di faobilità.

Pericolosità geologica: pericolosità geologica G2.
La faobilità è subordinata alle risultanze di specifiche indagini geognosache e sismiche in 
applicazione delle norme vigena in materia (NTC2018 e DPGR 1/R/2022), al fine di non modificare 
negaavamente le condizioni ed i processi geomorfologici presena nell’area. Si prescrivono 
comunque adeguate valutazioni sulla portanza dei terreni, verifica dei cedimena e cedimena 
differenziali e considerazione sulla idonea apologia fondazionale da elaborare in relazione ad 
indagini geognosache sito specifiche.
In relazione all’aspeoo idrogeologico si prescrive il rispeoo delle indicazioni riportate nella 
disciplina del PO per le aree a vulnerabilità molto elevata/elevata.

LC.10 Via Fraschetti 
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Descrizione dell’intervento Estratto ortofoto agea 2021

DATI GENERALI
SF
SE (n.e.)  		             

TU

residenziale

industriale e aragianale

commerciale al deoaglio

turisaco - riceova 

direzionale e di servizio

commerciale all’ingrosso e deposia

Categorie funzionali ai sensi dell’art. 99 LRT 65/2014
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UTOE  6

Hmax= 2 piani 
max 150 mq

1.400 mq

L’area si colloca in località Castellaccio e 
cosatuisce il completamento di un tessuto 
edilizio esistente a bassa densità e delimitato 
dalla viabilità esistente posto al margine del 
territorio rurale.

LC.11 Via della Porcigliana 
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Check list vincoli Dlgs 42/2004

Beni Culturali - Parte II Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.03)

Beni Paesaggissci - Art. 136 - Parte III Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.04)
D.M. 03/12/1948 - G.U. n. 294 del 18/12/1948 - Zona litoranea nel comune di Livorno nel traoo canaere navale 
o.t.o. - rio Ardenza con esclusione della parte cosaera occupata dall’accademia navale.
D.M. 28/01/1949 - G.U. n. 29 del 05/02/1949 - Zona situata nel comune di Livorno comprensiva delle frazioni di 
Anagnano, Montenero e Quercianella;

Beni Paesaggissci - Art. 142 - Parte III Dlsg. 42/2004 (PO - Tav. QC.04)
leo. a - Territori cosaeri compresi nella fascia di profondità di 300 metri, a parare dalla linea di baogia, anche per 
i terreni elevaa sul mare.
leo. c - Fiumi, torrena e corsi d’acqua iscrio negli elenchi previsa dal R.D. 11 dicembre 1933 n.1775 e relaave 
sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna
leo. f - Parchi e riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi;
leo. g - Territori copera da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiaa dal fuoco, e quelli soooposa a 
vincolo di rimboschimento, come definia dall’art.2, commi 2 e 6, del decreto legislaavo 18 maggio 2001, n.227”;
leo. m - le zone di interesse archeologico

Aree escluse ai sensi dell’art.142 comma 2 leo.a e b
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Check list vincoli ambientali igenico sanitari (PO - Tav. QC.05 / PS - Tav.QC.02.D)

Vincolo Idrogeologico - R.D. n°3267/1923

Aree di Rispeoo Cimiteriale

	 zona di rispeoo cimiteriale ridooa con D.C.C.
	 zona di rispeoo cimiteriale 200 m

Area di rispeoo R.I.R.

Eleorodoo e fasce di Rispeoo

	 D.P.A. sx/dx 19 mt				    D.P.A. sx/dx 28 mt
	 D.P.A. sx/dx 22 mt				    D.P.A. sx/dx 31 mt
	 D.P.A. sx/dx 27 mt				    D.P.A. sx/dx 32 mt

Fascia di Rispeoo ferroviario (30m)

Fascia di rispeoo stradale - da verificare sulla Tavola QC.05

Area a rischio archeologico 

Aree naturali proteoe - Sia Natura 2000 - Aree poste in prossimità dei Sia Natura 2000 
- L.R.T. n°30/2015

Disciplina PS - Invarianti strutturali (PS - Tav. ST.05)
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•	 I Invariante - Morfoapo CLVr_Collina a Versana Ripidi sulle Unità Liguri 
•	 II Invariante - Morfoapo non presente
•	 III Invariante - Morfoapo TPS3_Insule Specializzate
•	 IV Invariante - Morfoapo non presente 

LC.11 Via della Porcigliana
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L’intervento dovrà rispeoare le seguena prescrizioni: 
	ͳ armonizzarsi per forma e dimensioni con il tessuto residenziale adiacente di cui ne costituisce 
il completamento;
	ͳ utilizzare un linguaggio architettonico con soluzioni formali, materiali e tecnologie che 
privilegino l’edilizia ecompatibile ed il risparmio energetico;
	ͳ prevedere per gli spazi pertinenziali una permeabilità minima del 40%;
	ͳ prevedere l’inserimento di elementi vegetazionali con specie autoctone.

Disciplina in caso di Mancata Attuazione o Decadenza Previsioni P.O.C.

Disciplina Successiva alla Realizzazione degli Interventi
Sugli edifici realizzaa in aouazione della presente scheda, sono consenaa intervena fino alla 
Ristruourazione edilizia conservaava (REC).

In caso di mancata aouazione della previsione alla presente scheda - nel quinquennio di 
efficacia del P.O. - si deve fare riferimento all’art. 121 “Loo di completamento (LC)” c. 5, delle 
NN.TT.A del presente piano.
Nelle more dell’aouazione della presente scheda, sugli edifici esistena sono consenaa intervena 
fino alla manutenzione straordinaria (MS) senza mutamento della desanazione d’uso.

Disposizioni Normative

Condizioni alla Trasformazione
In relazione alla presenza di “Aree a rischio archeologico” si rimanda a quanto previsto all’Art. 
174 delle NN.TT.A.

L’elaborato di progeoo da soooporre ad Autorizzazione Paesaggisaca dovrà essere aracolato e 
definito nel rispeoo di tuoe le prescrizioni stabilite per gli intervena dal PIT/PPR, in paracolare:

•	 Allegato 3b – Disciplina dei beni paesaggisaci ai sensi dell’art. 136 del Codice. 
Immobili ed aree di notevole interesse pubblico:
D.M. 28/01/1949 - G.U. n. 29 del 1949 - Zona situata nel comune di Livorno comprensiva     
delle frazioni di Anagnano, Montenero e Quercianella. Tipolog. art. 136 leo. D

      Prescrizioni: 2.c.1/2.c.3 - 3.c.2/3.c.6/3.c.7 - 4.c.1/4.c.2

LC.11 Via della Porcigliana
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Fattibilità idraulica

Fattibilità geologica

Pericolosità idraulica: ---
Baoente TR 200 anni: --- m
Livello TR 200 anni: --- m slm
Magnitudo Idraulica LR 41/18: ---
Franco di sicurezza: --- m
Quota di sicurezza: +--- m da p.c.
Assenza interferenza ai sensi del R.D. 523/1904 e L.R. 41/2018 art.3 c.1. con reacolo idrografico.

Criteri di faobilità idraulica:
Non sussistono condizionamena alla trasformabilità dell’area.
I progeo dovranno contenere l’analisi del sistema di “drenaggio superficiale” presente nelle 
aree oggeoo di trasformazione e, se necessario, nelle aree limitrofe.
Nel caso in cui la trasformazione compora una variazione nella funzionalità idraulica di tale 
sistema dovranno altresì contenere le opportune misure di riordino o riprisano delle suddeoe 
funzionalità.

Pericolosità sismica: Classi S1 bassa (sismicamente stabile).
In relazione all’aspeoo sismico nessuna condizione di faobilità.

Pericolosità geologica: pericolosità geologica G3 elevata in relazione a considerazioni sul 
rapporto litologia/pendenze.
La faobilità è subordinata alle risultanze di studi, rilievi e indagini geognosache e geofisiche, 
effeouate in fase di piano aouaavo e finalizzate alla verifica delle effeove condizioni di stabilità.
Qualora dagli studi, dai rilievi e dalle indagini ne emerga l’esigenza, la faobilità degli intervena 
di nuova edificazione o nuove infrastruoure a sviluppo lineare e a rete è subordinata alla 
prevenava realizzazione degli intervena di messa in sicurezza.
Gli intervena di messa in sicurezza, che sono individuaa e dimensionaa in sede di piano aouaavo 
oppure, qualora non previsto, a livello edilizio direoo, sono tali da:
a.1) non pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacena;
a.2) non limitare la possibilità di realizzare intervena definiavi di stabilizzazione dei fenomeni 
franosi;
a.3) consenare la manutenzione delle opere di messa in sicurezza.
La durata del monitoraggio relaavo agli intervena di messa in sicurezza è definita in relazione 
alla apologia del dissesto ed è concordata tra il comune e la struoura regionale competente.
Il raggiungimento delle condizioni di sicurezza cosatuisce il presupposto per il rilascio di atoli 
abilitaavi. Tali studi dovranno essere condoo e le specifiche indagini geognosache e sismiche 
dovranno essere condooe in applicazione delle norme vigena in materia (NTC2018 e DPGR 
1/R/2022), al fine di non modificare negaavamente le condizioni ed i processi geomorfologici 
presena nell’area. Si prescrivono comunque adeguate valutazioni sulla portanza dei terreni, 
verifica dei cedimena e cedimena differenziali, considerazione sulla apologia fondazionale oltre 
alla verifica di stabilità allo stato aouale e di progeoo da cui desumere eventuali indicazioni 
progeouali da elaborare in relazione ad indagini geognosache sito specifiche.
In caso di realizzazione di interraa/seminterraa si prescrive inoltre la verifica dei frona di scavo 
per la realizzazione del piano di imposta delle fondazioni del fabbricato.  
In relazione all’aspeoo idrogeologico ricadendo l’area di intervento in classe di vulnerabilità da 
bassa a molto bassa non si deoa condizione di faobilità alcuna se non verifica di non interferenza 
fra il piano di posa del fabbricato e la falda.

Fattibilità sismica
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